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I n ques t i giorni, for ier i di ogni sorpresa 
imprevedib i le , molt i sguardi si r ivolgono 
verso il Bosforo. 

L ' I t a l i a , gelosa cus tode dei suoi terr i -
tori e del suo mare, non si d is t ragga di 
t r o p p o . F r a il T i r reno e l ' Jon io essa ha il 
suo Bosforo. Scilla e Cariddi, nella s tor ic i tà 
dei loro incrollabili presidi, garen t i scono 
della nos t r a i r r iducibi l i tà pa t r i o t t i c a e ci-
vile. I l Governo r i sponda con a l t r e t t a n t a 
garenzia di proposi t i . {Approvazioni — Con-
gratulazioni): 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no del l 'onorevole Tosti , so t toscr i t to anche 
da l l 'onorevole Sa lva to re Or l ando : 

« La Camera confida che il Governo vo-
glia sollecitamente p rovvede re al compi-
m e n t o delle opere di i l luminazione e segna-
lazione delle nostre coste, indispensabi l i alla 
sicurezza della navigaz ione ; confida al-
tresì che sia d a t a piena ed e f fe t t iva esecu-
zione alla legge 2 gennaio 1910, n. 2, per 
q u a n t o r igua rda il servizio dei fari e segna-
l amen t i mar i t t imi ». 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appogg ia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Tosti ha 

facol tà di svolgerlo. 
TOSTI . Onorevoli colleghi, non posso 

non r i levare a nome della classe m a r i t t i m a , 
come nè nel bilancio dei lavor i pubblici , 
ora in esame, nè in quello precedente , nè 
infine in quello seguente, sia cons idera ta 
la spesa necessaria al comple tamen to della 
i l luminazione e segnalazione delle coste. 

E p p u r e per la incompleta appl icazione 
della legge 2 gennaio 1910 è f a t t o obbligo 
al Ministero dei lavori pubblici di provve-
dere alla costruzione dei nuov i far i ed alle 
g r and i r ipa raz ion i di quelli esistenti . 

I l segnalamento delle nos t re coste, è 
giusto il convenirlo, è e f f e t t i vamen te in 
via di notevolissimo progresso, da q u a n d o , 
per la p r o v v i d a azione spiegata dai mini-
s t r i Be t tò lo e Cat to l ica , l ' u l t imo dei quali 
di ta le passaggio fu , a t t r ave r so mille diffi-
col tà , vero e conv in to apostolo , ta le servi-
zio passò dal Dicastero dei lavori pubbl ic i 
a quello della mar ina . 

Bas ta u n a sola cifra a dimostrar lo . A 
prescindere dai s egna l amen t i gal leggiant i 
o fìssi, che la mar ina ha in q u a t t r o a n n i 
più che tr ipl icat i , ed alla t r a s fo rmaz ione 
degli esistenti , in relazione ai nuov i pro-
gressi tecnici ed alla sempre crescente ve-

loci tà delle navi , le luci accese sulle coste 
d ' I t a l i a nel gennaio 1910 erano t recen to-
c inquan ta , men t re circa c inquecento sono 
oggi. 

E possiamo con compiac imento dire che. 
coi mig l io rament i conseguit i , 1' I t a l i a si 
avv ia a quel g rado di per fez ione nel segna-
l a m e n t o delle sue coste, che le nazioni più 
progred i te hanno già ragg iun to , come la 
Svezia, gli S t a t i Uniti , la D a n i m a r c a , la 
F ranc ia , ecc. 

E t a l i o t t imi r i su l ta t i , messi in luce da 
una i m p o r t a n t e pubbl icazione (« L'opera-
della Regia mar ina nel servizio del segna-
l amento delle coste, nel t r iennio 1911 14 ») 
compi la ta a cura del Ministero della mar ina , 
sono, con nobilissime frasi , magnif icat i su-
gli « Annal i della .Società degli ingegneri ed 
a rch i t e t t i i ta l iani », in una breve per quan to 
i m p o r t a n t e recensione dell ' i l lustre commen-
da to re Luiggi, vera ed indiscut ibi le com-
pe tenza in mate r ia . 

D u n q u e , mol to si è f a t t o , ma mol to an-
cora resta a f a r e ; e t a l u n i segnalament i 
sulle nos t re coste, r i p e t u t a m e n t e chiesti 
dai nav igan t i , sono di t a le imprescindibile 
necessità ed urgenza che io non posso esi-
mermi dal r i ch iamare su di essi la bene-
vola a t t enz ione del Governo e del P a r l a -
men to , nella speranza che, a lmeno per i 
più i m p o r t a n t i di essi, non si r i t a rd i più 
ol t re a p rovvede re . 

Citerò f r a gli a l t r i : un segnalamento 
gal leggiante sulle Secche di P u n t a di Mae-
s t ra presso le foci del De l t a P a d a n o , segna-
lamento che dovrebbe essere luminoso e so-
noro , di g rande p o r t a t a , per segnalare in 
u n a regione, ove f requent iss ime sono le 
nebbie ed ove i bassi fond i rendono peri-
colosa la navigazione, gli approcci della 
L a g u n a vene ta . Le nav i che si recano a Ve-
nezie, sono spesso, per la m a n c a n z a di ta le 
segnalamento , obbl iga te ad incrociare nel-
l 'Al to Adria t ico u n a n o t t a t a in te ra (od 
anche delle g iorna te , se vi è nebbia) , non 
po t endo precisare la posizione del pericolo, 
che da uno ship-light sarebbe s icuramente 
ind iv idua to . 

Citerò anche un segna lamento nella p a r t e 
sud dell 'isola di Pan te l l e r i a , isola che si 
t r o v a sulla r o t t a delle g randi comunica-
zioni t rasversal i del Medi te r raneo , e più 
e sa t t amen te , sulla r o t t a che dalla Libia 
reca ai por t i i ta l iani del T i r reno . 

Tale fa ro , o l t re a r ende re facile il t r a n -
sito delle nav i su queste g randi linee di co-
municazione, a v v a n t a g g e r à mol to la sicu-
rezza delle numerosissime nav i da pesca, 


